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Dal Vangelo  

secondo  

Marco,   
Mc 13, 24-32 
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«In quei giorni, dopo quella tribolazione, 

il sole si oscurerà, 

la luna non darà più la sua luce, 

le stelle cadranno dal cielo 

e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi 

con grande potenza e gloria. Egli manderà gli 

angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 

dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. 

Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando 

ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le 

foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: 

quando vedrete accadere queste cose, sappiate 

che egli è vicino, è alle porte. 

In verità io vi dico: non passerà questa generazione 

prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra 

passeranno, ma le mie parole non passeranno. 

Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo 

sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il 

Padre». 

Parola del Signore 
 

A leggere in fretta il brano di oggi… viene una bella preoccupazione e anche un po’ di paura!!   

Il sole che si copre, la luna che si spegne, le stelle che cadono ma … non penserete mica che 

Gesù, abbia raccontato tutto questo per spaventarci, vero?!! Nooo! È proprio il contrario! 

Gesù ci sta raccontando questo, per darci coraggio e speranza!   Sì, perché vedete: nessuno 

sa quando sarà la fine del mondo, nemmeno Gesù!   Solo Dio Padre lo sa!    

Ma allora…che facciamo? Dobbiamo avere paura ogni volta che accade  

qualcosa di brutto o di catastrofico? Certo che no! È vero un giorno,  

vicino o lontano, il mondo finirà! Ma ecco la buona notizia di questa domenica:  

            c’è un mondo anzi, un Regno, che non avrà mai fine: il Regno di Dio! 
 
 È questo che Gesù ci dice con le parole:” Il cielo e la terra passeranno, ma le mie 

parole non passeranno!”  Come a dire: “se anche il mondo finisse, tutte le cose buone 

che avete fatto ascoltando la mia Parola e i miei insegnamenti, non andranno perdute: 

saranno il biglietto per il Regno di Dio!”  
 
 Allora? Che ci mettiamo nello zaino per il Regno di Dio? 

Sicuro dev’esser leggero: niente dispetti e nemmeno 

parole cattive; niente bugie e neanche “voglio tutto io”!   

Magari mettiamo una tuta morbida e comoda, fatta di 

abbracci e accoglienza; mettiamo calzini, cuciti dai tanti 

piccoli passi che facciamo per incontrare gli altri;  

e perché non mettere dei guanti, fatti delle tante 

carezze che possiamo dare a chi si sente solo e triste… 

Insomma, quello che facciamo giorno dopo giorno, riempie 

lo zaino di cose che portiamo nel Regno eterno di Dio … 

non mettiamoci cose brutte e pesanti ma solo cose belle e 

tanto amore perché  

                se anche passano i cieli e la terra,  
                     è l’amore ciò che resta nel cuore!  
 
 

Gesù, 
insegnami a riempire  

lo zaino delle mie giornate  
di sorrisi e carezze, 

di abbracci e perdono, 
e soprattutto… 

di tanto amore! 


